
RISCHIO CHIMICO



Definizioni
Sostanza: elemento chimico e i 
suoi composti 

• allo stato naturale o ottenuti 
per mezzo di un procedimento 
di fabbricazione 

• compresi gli additivi necessari 
a mantenerne la stabilità e le 
impurità derivanti dal 
procedimento utilizzato 

• esclusi i solventi che possono 
essere separati senza 
compromettere la stabilità 
della sostanza o modificarne la 
composizione 

Miscela (preparato): soluzione 
composta da due o più 

sostanze



Definizioni 
Agenti chimici: Tutti gli elementi e i loro 

composti chimici, considerati sia da soli che 
in miscela, provenienti da risorse naturali o 
da processi di sintesi chimica, compreso lo 

smaltimento come rifiuti, derivanti da 
processi produttivi di produzione primaria, 

formazione di intermedi, sotto forma di 
gas, vapori, nebbie, fumi, polveri, fibre.

Agenti chimici pericolosi: agenti chimici classificati 
come sostanze pericolose o che, pur non essendo 

classificabili come pericolosi, possono rappresentare 
un rischio per la salute e la sicurezza a causa delle loro 
proprietà fisiche, chimiche e tossicologiche e delle loro 

modalità di utilizzo, compresi gli agenti chimici per i 
quali è stato definito un valore limite di esposizione 

professionale, TLV.



Luoghi di lavoro

Nei luoghi di lavoro si possono 
trovare agenti chimici per: 

• normale presenza 
nell’ambiente 

• accadimento accidentale 
(perdita, esplosione, 
traboccamento, ..)



Classificazione agenti chimici D.Lgs. n. 81/2008

AGENTI 
CHIMICI

PERICOLOSI

PER LA 
SALUTE

TOSSICI  

NOCIVI  

IRRITANTI 

CORROSIVI 

CANCEROGENI 

MUTAGENI 

SENSIBILIZZANTI

PER LA 
SICUREZZA

INFIAMMABILI 

COMBURENTI 

AUTOREATTIVI 

ESPLOSIVI 

PIROFORICI 

GAS SOTTO PRESSIONE

NON 
PERICOLOSI



Agenti chimici

Un agente chimico può entrare 
nell’organismo umano attraverso: 

• Respirazione 
• Contatto con la pelle 
• Ingestione



Effetti 

Una volta assorbita, una sostanza nociva può accumularsi in un 
tessuto di “deposito” dal quale viene lentamente rilasciata in 
circolo ed eliminata come forma libera.

Effetti

Locali se la sostanza danneggia la parte con cui è entrato in 
contatto

Sistemici se la sostanza si diffonde nell’organismo e eventualmente si 
localizza in organi diversi da quelli del contatto iniziale

Acuti dovuti ad una breve esposizione a dosi elevate

Cronici si manifestano dopo un lungo periodo di esposizione a 
basse dosi



Valutazione del rischio chimico

Il datore di lavoro: 

• determina preliminarmente la 
presenza nell’ambiente di lavoro 
di agenti chimici pericolosi, 

• valuta i rischi per la salute e la 
sicurezza dei lavoratori derivanti 
dalla presenza di agenti chimici 
pericolosi.



Valore limite di esposizione

• Definisce il valore 
massimo di 
concentrazione nell’aria 
di una sostanza affinché 
non vi sia danno per la 
salute;

Limite della concentrazione media ponderata nel 
tempo di un agente chimico nell’aria all’interno della 
zona di respirazione in relazione ad un determinato 

periodo di riferimento.



Valore limite di esposizione
• TLV – TWA  

Valore Limite ponderato: Rappresenta la concentrazione media nell’arco delle 8 
ore lavorative. 

• TLV – STEL 
Valore Limite per brevi esposizioni: Rappresenta le concentrazioni medie che 
possono essere raggiunte dai vari inquinanti per un periodo massimo di 15 minuti. 

• TLV – C 
Valore di tetto: concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi 
momento dell'esposizione lavorativa.

Nome dell’agente 
chimico

Valore limite

8 ore 15 minuti

Ammoniaca anidra 14 mg/m3 20 ppm 36 mg/m3 50 ppm
Acido cloridrico 8 mg/m3 5 ppm 15 mg/m3 10 ppm

Esempio

mg/m3 = milligrammi per metro cubo di aria		 ppm = parti per milione nell’aria



Valutazione del rischio chimico
Al termine della valutazione si possono 

verificare le seguenti situazioni:

RISCHIO BASSO PER 
LA SICUREZZA ED 

IRRILEVANTE PER LA 
SALUTE

RISCHIO NON BASSO 
PER LA SICUREZZA E/O 

RILEVANTE PER LA 
SALUTE

Il datore di lavoro deve:

Eliminare il rischio
Ridurlo sostituendo ciò 
che è pericoloso con ciò 
che non lo è o lo è meno

Quando non è possibile

Oppure



Rischio non rilevante - misure generali di prevenzione

Riduzione di 
durata e 
intensità

Misure igieniche 
adeguate

Riduzione delle 
quantità

Metodi di lavoro 
appropriati

Progettazione e 
organizzazione dei sistemi 

di lavorazione

Attrezzature 
idonee

 Riduzione degli 
esposti

Prevenzione 
dei rischi



Rischio non irrilevante - misure specifiche di prevenzione

Appropriati 
processi 
lavorativi

Appropriate 
misure 

organizzative

Misure di 
protezione 
individuale

Misurazione 
periodica 

degli agenti

Sorveglianza 
sanitaria Misure 

specifiche di 
protezione e 
prevenzione 



Dispositivi di protezione individuali
Quando il rischio non è eliminabile e può compromettere la 
salute e sicurezza dei lavoratori è necessario l’uso dei Dispositivi 
di Protezione Individuali (DPI).

Dispositivi per la protezione: 
• Delle vie respiratorie 
• Del viso e degli occhi 
• Delle mani 
• Del corpo 



Segnaletica

• I contenitori e le condutture 
per gli agenti chimici 
pericolosi vanno 
contrassegnati da segnali di 
sicurezza 

• Obiettivo è quello di attirare 
in modo rapido, efficace e con 
modalità di facile 
interpretazione l’attenzione 
del lavoratore su situazioni o 
oggetti che possono essere 
causa di rischio sul posto di 
lavoro.



Regolamento REACH
• Sistema istituito dall’Unione 

Europea riguardante la:  
– registrazione 
– valutazione 
– autorizzazione 
– restrizione  

delle sostanze chimiche. 

• Non si applica a miscele ma alle 
sostanze contenute in esse. 

• Obbliga le imprese che fabbricano o 
importano sostanze chimiche a 
valutarne i rischi e adottare misure 
necessarie per gestirli.

Le informazioni sono 
trasmesse attraverso 
la Scheda di sicurezza



Regolamento CE n. 1272/2008

In Europa il Regolamento CLP 
permette di avere una classificazione 
unica per la stessa sostanza nell’UE 

Per ogni sostanza o miscela si arriva:  
• a identificare i pericoli e 

conseguentemente  
• a individuare i pittogrammi da 

porre sull’etichetta. 



CLP

• Indicazioni di pericolo H descrivono la natura del pericolo 
legato a sostanze e miscele. 

• I consigli di prudenza P riguardano misure di: 
– prevenzione,  
– interventi in caso di emergenze, 
– suggerimenti per immagazzinamento e smaltimento sicuri. 

• L’avvertenza segnala all’utilizzatore il grado relativo di gravità 
del pericolo:  
– attenzione 
– pericolo



CLP
Indicazioni di PERICOLO H
200 – 299 Pericolo fisico
300 – 399 Pericolo per la salute
400 – 499 Pericolo per l’ambiente

H223  Aerosol infiammabile P102  Tenere fuori dalla portata dei bambini

H335  Può irritare le vie 
respiratorie

H400  Molto tossico per gli organismi acquatici

Consigli di PRUDENZA P
100 – 199 Generale
200 – 299 Prevenzione
300 – 399 Reazione
400 – 499 Conservazione
500 – 599 Smaltimento

P232  Proteggere dall’umidità

P380 Evacuare la zona

Esempi Esempi 



Agenti chimici – Pittogrammi

GHS01 GHS02 GHS03

GHS04 GHS05 GHS06

GHS07 GHS08 GHS09



Pittogrammi

 
GHS01 

ESPLOSIVO

• Esplosivo instabile 
• Esplosivo; pericolo di esplosione 

di massa 
• Esplosivo: grave pericolo di 

protezione; 
• Esplosivo; pericolo di incendio, di 

spostamento d'aria o di 
proiezione. 

• Pericolo di esplosione di massa in 
caso d'incendio. 

Classificazione: sostanze o 
preparazioni che possono 
esplodere a causa di una 
scintilla o che sono molto 
sensibili agli urti o allo 
sfregamento. 

Precauzioni: evitare colpi, 
scuotimenti, sfregamenti, 
fiamme o fonti di calore.



Pittogrammi

 
GHS02 

INFIAMMABILE

• Gas altamente 
infiammabile 

• Gas infiammabile

Classificazione: Gas che possono 
surriscaldarsi e successivamente 
infiammarsi al contatto con l'aria a una 
temperatura compresa tra i 21 e i 55 °C; 
acqua; sorgenti di innesco (scintille, 
fiamme, calore…); 

Precauzioni: evitare il contatto con 
materiali ignitivi (come aria e acqua).

• Aerosol altamente 
infiammabile 

• Aerosol infiammabile 
• Liquido e vapori 

facilmente 
infiammabili  

• Liquido e vapori 
infiammabili  

• Solido infiammabile

Classificazione: sostanze o preparazioni 
che possono incendiarsi al contatto con 
l'aria a una temperatura compresa tra i 
21 e i 55 °C; acqua; sorgenti di innesco 
(scintille, fiamme, calore…); 

Precauzioni: evitare il contatto con 
materiali ignitivi (come aria e acqua).



Pittogrammi

 
GHS03 

COMBURENTE

• Può provocare o 
aggravare un 
incendio; 
comburente. 

• Può provocare un 
incendio o 
un'esplosione; 
molto comburente

Classificazione: Reagendo con altre 
sostanze questi prodotti possono 
facilmente ossidarsi o liberare ossigeno. 
Per tali motivi possono provocare o 
aggravare incendi di sostanze 
combustibili. 

Precauzioni: evitare il contatto con 
materiali combustibili.

 

GHS04 
GAS 

COMPRESSO

• Contiene gas sotto 
pressione; può 
esplodere se 
riscaldato. 

• Contiene gas 
refrigerato; può 
provocare ustioni o 
lesioni criogeniche.

Classificazione: bombole o altri 
contenitori di gas sotto pressione, 
compressi, liquefatti, refrigerati, disciolti 
che possono esplodere se riscaldati o 
causare ustioni criogeniche. 

Precauzioni: trasportare, manipolare e 
utilizzare con la necessaria cautela.



Pittogrammi
 

GHS05 
CORROSIVO

• Può essere corrosivo 
per i metalli 

• Provoca gravi ustioni 
cutanee e gravi 
lesioni oculari 

Classificazione: questi prodotti chimici 
provocano gravi ustioni cutanee o gravi 
lesioni oculari. 

Precauzioni: non inalare ed evitare il 
contatto con la pelle, gli occhi e gli abiti.

GHS06 
TOSSICO 
ACUTO

• Letale se ingerito 
• Letale per contatto 

con la pelle 
• Letale se inalato 
• Tossico: se ingerito 
• Tossico per contatto 

con la pelle 
• Tossico se inalato

Classificazione: sostanze o preparazioni 
che, per inalazione, ingestione o 
penetrazione nella pelle, possono 
implicare la morte o intossicazioni. 

Precauzioni: deve essere evitato il 
contatto con il corpo. 



Pittogrammi

 

GHS07 
IRRITANTE 
NOCIVO

• Può irritare le vie 
respiratorie 

• Può provocare 
sonnolenza o vertigini  

• Può provocare una 
reazione allergica 
cutanea  

• Provoca grave 
irritazione oculare  

• Provoca irritazione 
cutanea

Classificazione: sostanze o preparazioni 
non corrosive che, al contatto 
immediato, prolungato o ripetuto con la 
pelle o le mucose possono provocare 
un'azione irritante. 

Precauzioni: i vapori non devono essere 
inalati e il contatto con la pelle deve 
essere evitato.

• Nocivo se ingerito 
• Nocivo per contatto 

con la pelle  
• Nocivo se inalato  
• Nuoce alla salute e 

all'ambiente 
distruggendo l'ozono 
dello strato superiore 
dell'atmosfera

Classificazione: sostanze o preparazioni 
che, per inalazione, ingestione o 
assorbimento cutaneo, possono 
implicare rischi per la salute non mortali. 

Precauzioni: i vapori non devono essere 
inalati e il contatto con la pelle deve 
essere evitato.



Pittogrammi

 

GHS08 
TOSSICO A 

LUNGO 
TERMINE

• Può essere letale in caso 
di ingestione e di 
penetrazione nelle vie 
respiratorie 

• Provoca danni agli 
organi 

• Può provocare danni agli 
organi 

• Può nuocere alla fertilità 
o al feto. 

• Sospettato di nuocere 
alla fertilità o al feto 

• Può provocare il cancro 
• Sospettato di provocare 

il cancro 
• Può provocare 

alterazioni genetiche 
• Sospettato di provocare 

alterazioni genetiche 
• Può provocare sintomi 

allergici o asmatici o 
difficoltà respiratorie se 
inalato

Classificazione: sostanze o preparazioni 
che, per inalazione, ingestione o 
assorbimento attraverso la pelle, 
provocano rischi gravi per l'uomo. 

Precauzioni: deve essere evitato il 
contatto con il corpo, l'inalazione e 
l'ingestione, nonché un'esposizione 
continua o ripetitiva anche a basse 
concentrazioni della sostanza o 
preparato.



Pittogrammi
 

 
GHS09 

PERICOLOSO 
PER 

L’AMBIENTE

• Molto tossico per gli 
organismi acquatici 
con effetti di lunga 
durata 

• Tossico per gli 
organismi acquatici 
con effetti di lunga 
durata.

Classificazione: il contatto dell'ambiente 
con queste sostanze o preparazioni può 
provocare danni agli organismi acquatici. 

Precauzioni: le sostanze non devono 
essere disperse nell'ambiente.



Leggere l’etichetta
L’etichetta apposta sulla confezione deve contenere 

le seguenti informazioni:



Scheda di sicurezza

• Costituisce uno strumento per 
trasmettere,dai fornitori ai clienti, le 
informazioni di sicurezza sulle sostanze e 
sui preparati pericolosi; 

• Tutti i prodotti pericolosi in commercio 
sono obbligatoriamente accompagnati 
da SDS; 

• È redatta nella lingua del Paese 
d’impiego.



Scheda di sicurezza

La SDS è obbligatoriamente costituita da 16 punti

9 proprietà fisiche e chimiche; 

10 stabilità e reattività; 

11 informazioni tossicologiche; 

12 informazioni ecologiche; 

13 considerazioni sullo 
smaltimento; 

14 informazioni sul trasporto; 

15 informazioni sulla 
regolamentazione; 

16 altre informazioni.

1 identificazione della sostanza/preparato 
e della società/impresa; 

2 identificazione dei pericoli; 

3 composizione/informazioni sugli 
ingredienti; 

4 misure di pronto soccorso; 

5 misure di lotta antincendio; 

6 misure in caso di rilascio accidentale; 

7 manipolazione e immagazzinamento; 

8 controlli dell’esposizione/protezione 
individuale;



Esempio scheda di sicurezza - Candeggina
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